
COMUNE DI CODIGORO
PROVINCIA DI FERRARA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 4 del 31/01/2017

OGGETTO:  SERVIZI  SOCIALI.  REGOLAMENTO  DEL  SAD  (SERVIZIO  DI  ASSISTENZA 
DOMICILIARE) DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO FERRARA SUD-EST. APPROVAZIONE.

L’anno  duemiladiciassette il giorno  trentuno del mese di  gennaio alle ore  18:00 nella Residenza 
Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale convocato con apposito atto. 

Sono presenti:

ZANARDI ALICE
FINOTTI MARCO
BIANCHI MELISSA
ADAMI STEFANO
RONCONI NELLA
FABBRI FRANCESCO
PENINI SIMONA
MARTELOSSI CINZIA
BERTELLI LUIGI
BARBE' MARCELLO
BONAZZA SAMUELE
ZANGIROLAMI FABIO
DOLCETTI CLAUDIO
FABBRI ANNALISA
MINGOZZI MATTEO
ZAMPOLLI SARA
GUIDI MARCELLO

Sindaco
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Presenti  n. 15 Assenti n. 2

Partecipa il Segretario Generale MONTEMURRO FRANCESCO.

Presiede il  Sindaco ZANARDI ALICE che, accertato il  numero legale degli  intervenuti,  dichiara 
aperta la seduta , designando a scrutatori i tre Consiglieri

1) Guidi Marcello 2) Penini Sonia 3) Zangirolami Fabio

ed invita il Consiglio Comunale a trattare la seguente proposta di deliberazione:
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PROPOSTA DI
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 1 / 2017

SECONDO SETTORE - AREA CONTABILE
SERVIZIO AFFARI SOCIALI

OGGETTO:  SERVIZI  SOCIALI.  REGOLAMENTO  DEL  SAD  (SERVIZIO  DI 
ASSISTENZA DOMICILIARE) DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO FERRARA SUD-
EST. APPROVAZIONE.

Il Sindaco  cede la parola all'Assessore Cinzia Martelossi che illustra l'argomento in 
oggetto  al  termine  della  presentazione  il  Sindaco  cede  la  parola  al  Consiglio: 
nessun intervenuto.

I file audio della registrazione è conservato presso gli Uffici di Segreteria Comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati:

-  l’art.  30  del  D.Lgs  267/2000  che  riconosce  agli  enti  pubblici  locali,  al  fine  di  
svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, la facoltà di stipulare tra loro 
apposite convenzioni ed, in particolare, prevede che: “Le convenzioni di cui al presente 
articolo  possono  prevedere  anche  la  costituzione  di  uffici  comuni  che  operano  con 
personale  distaccato  dagli  enti  partecipanti,  ai  quali  affidare  l'esercizio  delle  funzioni  
pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte 
degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto 
degli enti deleganti.”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 16 aprile 2007 n. 509  “ Fondo Regionale per 
la  non  autosufficienza-Programma per  l’avvio  nel  2007  e  per  lo  sviluppo  nel  triennio 
2007/2009”  che  definisce  il  sistema  di  governo  del  FRNA prevedendo  che  a  livello 
distrettuale il Comitato di distretto:

a)  esercita  le  funzioni  di  governo  relativamente  alla  programmazione  di  ambito 
distrettuale  approvando  il  Piano  delle  attività  della  non  autosufficienza  nell’ambito  del 
piano sociale di zona e dei piani attuativi annuali,

b)  assicura il  costante monitoraggio della domanda, dell’accesso al sistema, del 
ricorso ai servizi e dell’utilizzo delle risorse, utilizzando strumenti a criteri condivisi a livello 
regionale,

c) assicura, per il tramite dell’Ufficio di Piano la gestione delle risorse del FRNA ed 
in  prospettiva  gestisce  i  rapporti  ed  i  contratti  di  servizio  con  i  produttori,  a  seguito 
dell’implementazione del  sistema di  accreditamento,  ed altresì  chiarisce che l’esercizio 
integrato di queste funzioni potrà realizzarsi:
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1)  attraverso il   Comitato di  Distretto,  affiancando all’accordo di  programma col 
quale si approva il Piano distrettuale per il benessere e la salute, la contestuale stipula di  
una convenzione, secondo le modalità previste dall’art. 30 del Dlgs 267/2000, tra i comuni  
stessi  e  l’AUSL,  finalizzata  a  regolare  e  organizzare  l’esercizio  della  funzione 
amministrativa;

2) attraverso una delle altre forme associative disciplinate dalla L.R. 11/2001 e dal  
Dlgs  267/2000.  In  questo   secondo caso l’accordo di  programma è sottoscritto  tra  gli 
organi delle forme associative comprese nel territorio del distretto e l’organizzazione della 
funzione amministrativa sarà regolata secondo le norme che disciplinano il funzionamento 
dei servizi e degli uffici delle medesime forme associative. In tal caso, le funzioni attribuite 
al Comitato di Distretto potranno, in questo secondo caso, ai sensi dell’art. 11 della L.R.  
6/2004, essere assunte da detto organismo di ambito distrettuale costituito dai comuni, 
con la partecipazione formale del Direttore di Distretto.

- la deliberazione di G.R. n. 1004 del 02/07/2007 che quale allegato A) riporta il  
“Programma finalizzato nuovi uffici  di piano” che individua tra le funzioni specifiche dei 
nuovi Uffici di Piano l’attività istruttoria e di monitoraggio per la definizione di regolamenti  
distrettuali sull’accesso e sulla compartecipazione degli utenti alla spesa;

-  la  delibera dell’Assemblea Legislativa n. 175/2008 “  Piano Sociale e Sanitario 
2008-2010” che pure prevede la costituzione del “nuovo Ufficio di Piano” avente appunto 
tra i  suoi compiti  l’attività istruttoria e di  monitoraggio per la definizione di  regolamenti  
distrettuali sull'accesso e sulla compartecipazione degli utenti alla spesa;

Considerato che:

- con propria deliberazione di Consiglio comunale n. 53 del 30/11/2016 questo Ente 
ha proceduto alla approvazione del rinnovo della Convenzione, ex art. 30 del D. Lgs. N.  
267/2000  per  l’esercizio  associato  delle  funzioni  tecniche,  amministrative  e  gestionali 
relative ai piani sociali di zona, al governo delle politiche socio-sanitarie e alla costituzione 
dell’Ufficio di Piano, disciplinando  le funzioni e la composizione del medesimo Ufficio di 
piano  comune  ai  Comuni  del  Distretto  Sud  Est,  indicandone   l’organizzazione  e 
dettagliandone i compiti;

- con analoghe deliberazioni dei rispettivi Organi Consiliari, i restanti Comuni facenti 
parte  del Distretto Sud - Est hanno approvato il rinnovo della suddetta convenzione, da 
sottoscriversi quindi da parte dei rappresentanti degli Enti interessati, per la durata di anni  
4 a decorrere da giorno successivo alla sua sottoscrizione;

Dato atto che:

- l’Ufficio  di  Piano  ha  predisposto,  in  virtù  dei  suoi  compiti  istruttori  nella 
definizione di regolamenti distrettuali dei servizi socio sanitari, lo schema di regolamento 
per il SAD (Servizio di Assistenza Domiciliare) del Distretto socio-sanitario Ferrara sud-est 
e la connessa proposta di adeguamento delle tariffe per l’utenza, con l’intento di adeguare 
le modalità operative di accesso al servizio e fruizione del medesimo alle disposizioni del 
DPCM  n.  159/2013  (“Regolamento  concernente  la  revisione  delle  modalita'  di 
determinazione  e  i  campi  di  applicazione  dell'Indicatore  della  situazione  economica 
equivalente (ISEE)”) e s.m.i.;

- lo  schema di  regolamento  e  la  connessa proposta  di  adeguamento  delle 
tariffe  per  l’utenza  sono  stati  condivisi  in  un  apposito  incontro  di  concertazione  tra  il  
Distretto socio sanitario e le Organizzazioni Sindacali e il Forum del Terzo Settore, tenutosi 
presso la residenza municipale di Codigoro in data 28/11/2016;
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- a  seguito  di  tale  concertazione il  medesimo schema di  regolamento  e  la 
medesima  proposta  di  adeguamento  delle  tariffe  per  l’utenza  sono  stati  vagliati   ed 
approvati  in  sede  di  Comitato  di  Distretto  tenutosi  il  13/12/2016,  che  ha  quindi  dato 
indicazioni affinché tale schema venga quindi approvato dal Consiglio Comunale di ogni 
singolo Comune del Distretto;

Dato atto inoltre che i Comuni afferenti al Distretto socio-sanitario Ferrara Sud-Est, 
nello  svolgimento  delle  funzioni  amministrative  e  dei  compiti  di  programmazione, 
progettazione e realizzazione del  sistema locale  dei  servizi  sociali,  dell'erogazione dei 
servizi  e  delle  prestazioni  sociali,  nonché  delle  altre  funzioni  e  compiti  conferiti  dalla 
legislazione statale e regionale:

- perseguono l'obiettivo di tutelare il rispetto della persona, di promuoverne il  
benessere e prevenire, rimuovere o ridurre lo stato di bisogno e di disagio individuale e 
familiare derivanti da condizioni personali e sociali, da condizioni di non autosufficienza, 
da difficoltà economiche;

- riconoscono, promuovono e sostengono la vita indipendente, con particolare 
riferimento al  sostegno alle scelte di  permanenza al  proprio domicilio delle persone in  
condizioni di non autosufficienza o con limitata autonomia;

- riconoscono,  promuovono e sostengono il  valore  e il  ruolo della  famiglia, 
quale ambito di relazioni significative per la cura della persona;

Rilevato che:

- il  Regolamento  disciplinante  il  Servizio  di  Assistenza domiciliare  di  cui  al  
presente atto è rivolto a persone che non riescono, senza adeguati supporti, a provvedere 
autonomamente alle esigenze della vita quotidiana;

- I  servizi  domiciliari,  nell'ambito  degli  interventi  per  la  domiciliarità  e,  più 
complessivamente,  del  sistema  locale  dei  servizi  a  rete,  sono  volti  ad  assicurare  il  
sostegno ai progetti di cura delle persone e delle famiglie nel loro ambiente di vita, con 
riferimento non solo allo spazio fisico ma all'intero contesto delle relazioni significative tra il  
soggetto ed il suo ambiente;

- Il  SAD  ha  come  obiettivo  principale  la  promozione  e  il  sostegno  della 
domiciliarità attraverso la salvaguardia dell'autonomia degli individui all'interno del proprio 
nucleo  familiare  o  nella  propria  residenza,  contrastando  e/o  posticipando 
l'istituzionalizzazione,  nonché  elevare  la  qualità  della  vita  degli  stessi  ed  evitare  il 
fenomeno dell'isolamento e dell'emarginazione;

- Tra le finalità cui mira il Servizio di Assistenza Domiciliare distrettuale vi è la 
promozione del pieno sviluppo e della la migliore qualità della vita delle persone anziane 
all'interno  della  propria  comunità  di  appartenenza;  lo  svolgimento  di  interventi  che 
favoriscono le relazioni affettive, familiari  e sociali,  indispensabili  per vivere in maniera 
autonoma; il favorire per quanto possibile, la permanenza dell'anziano, dell'inabile in età 
lavorativa o del minore nel proprio ambiente familiare e sociale; il sostenimento della la 
potenzialità di cura della famiglia promuovendone inoltre la responsabilizzazione; l’evitare 
il  ricorso  all'istituzionalizzazione  impropria  e  ridurre  al  massimo  i  ricoveri  in  strutture 
residenziali o in ospedali; la riduzione degli stati di abbandono e di emarginazione fisica e 
psicologica; il favorire l'integrazione ed il collegamento fra i servizi socio-sanitari in grado 
di concorrere all'autonomia della persona;

Visto lo schema di Regolamento per il SAD (Servizio di Assistenza Domiciliare) del 
Distretto socio-sanitario Ferrara sud-est  - allegato “ A” alla  presente deliberazione, che 
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disciplina, tra le altre cose,  la definizione dei destinatari del servizio, le caratteristiche e le  
prestazioni  dello  stesso,  le  modalità  dell’attivazione  e  dell’ammissione  al  Servizio,  la 
verifica delle condizioni economiche e le modalità di  compartecipazione dell’utenza per 
prestazioni di Assistenza Domiciliare;

Ritenuto  quindi  di  procedere  a  approvare  il  suddetto  Regolamento  per  il  SAD 
(Servizio di Assistenza Domiciliare) del Distretto socio-sanitario Ferrara sud-est  - allegato 
“ A” alla  presente deliberazione;

Dato  atto  che  ai  sensi  dell’art.  49  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n  267,  è  stato 
acquisito  e  depositato  in  atti  il  parere  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  espresso 
favorevolmente dal Responsabile del servizio interessato;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n 267, nonché le vigenti disposizioni di legge ad 
esso compatibili;

Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 
e 147/bis del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del  
presente atto e dei pareri e visti che lo compongono;

Accertato  l'esito  della  votazione,  espressa  in  forma palese per  alzata  di  mano, 
proclamato dal Presidente con l'assistenza degli scrutatori, che si sostanzia come   segue:

consiglieri presenti 15

consiglieri votanti 15

voti favorevoli  15

contrari   0

astenuti   0

DELIBERA

1.di approvare, per i  motivi  e le finalità di cui in premessa, il  Regolamento per il  SAD 
(Servizio  di  Assistenza  Domiciliare)  del  Distretto  socio-sanitario  Ferrara  sud-est   - 
allegato “ A” alla  presente deliberazione di cui fa parte integrante e sostanziale;

2.di disporre che vengano effettuati gli adempimenti in merito agli obblighi di pubblicazione 
di cui all’art. 23, art. 26 comma 1 e art. 12 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013;

3.di dare atto che avverso il presente provvedimento è esperibile il ricorso giurisdizionale 
amministrativo  al  TAR  Emilia  Romagna  entro  60  giorni  o  in  alternativa  il  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla conoscenza dell’atto stesso;

4.di dichiarare, con separata votazione unanime, espressa in forma palese, l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione, al fine di adottare quanto prima lo strumento 
regolamentare di cui trattasi.

Successivamente,  il  Presidente  pone in  votazione la  dichiarazione di  immediata  eseguibilità 
dell'atto ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

Accertato l’esito della votazione, espressa in forma palese, per alzata di mano, proclamato dal 
Presidente con l’assistenza degli scrutatori, che si sostanzia come segue:
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consiglieri presenti 15

consiglieri votanti 15

voti favorevoli  15

contrari   0

astenuti   0

Si  dichiara  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  al  fine  di  adottare  quanto  prima  lo 
strumento regolamentare di cui trattasi.

Il Responsabile del Settore
(LECCIOLI GIORGIO)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

Il presente verbale, redatto dal Segretario Generale, viene sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 
21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
ZANARDI ALICE

IL Segretario Generale
MONTEMURRO FRANCESCO
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Regolamento del SAD (Servizio di Assistenza Domiciliare)  

Distretto socio-sanitario Ferrara sud-est 
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Art. 1 

Principi generali 

 

I Comuni afferenti al Distretto socio-sanitario Ferrara Sud-Est, nello svolgimento delle funzioni 

amministrative e dei compiti di programmazione, progettazione e realizzazione del sistema 

locale dei servizi sociali, dell'erogazione dei servizi e delle prestazioni sociali, nonché delle altre 

funzioni e compiti conferiti dalla legislazione statale e regionale: 

- perseguono l'obiettivo di tutelare il rispetto della persona, di promuoverne il benessere e 

prevenire, rimuovere o ridurre lo stato di bisogno e di disagio individuale e familiare 

derivanti da condizioni personali e sociali, da condizioni di non autosufficienza, da difficoltà 

economiche; 

- riconoscono, promuovono e sostengono la vita indipendente, con particolare riferimento al 

sostegno alle scelte di permanenza al proprio domicilio delle persone in condizioni di non 

autosufficienza o con limitata autonomia; 

- riconoscono, promuovono e sostengono il valore e il ruolo della famiglia, quale ambito di 

relazioni significative per la cura della persona; 

- In attuazione di tali principi, l'azione è informata ai seguenti criteri: 

- valorizzazione della persona in tutte le dimensioni della sua individualità e sua integrazione 

nel contesto familiare e sociale; 

- specificità delle azioni e dei servizi; 

- corresponsabilizzazione della persona e della famiglia di appartenenza. 

 

 

Art. 2 

Oggetto e finalità del Servizio 

 

Il presente Regolamento disciplina il Servizio di Assistenza domiciliare, di seguito  denominato 

SAD, rivolto a persone che non riescono, senza adeguati supporti, a provvedere 

autonomamente alle esigenze della vita quotidiana. 

I servizi domiciliari, nell'ambito degli interventi per la domiciliarità e, più complessivamente, 

del sistema locale dei servizi a rete, sono volti ad assicurare il sostegno ai progetti di cura delle 

persone e delle famiglie nel loro ambiente di vita, con riferimento non solo allo spazio fisico ma 

all'intero contesto delle relazioni significative tra il soggetto ed il suo ambiente. I servizi 

rispondono a bisogni di carattere temporaneo o prolungato, hanno l'obiettivo di promuovere o 

mantenere le condizioni di vita indipendente presso il proprio domicilio, sostenendo 

l'autonomia e la libertà di scelta delle persone, garantendo il maggior benessere possibile per il 

beneficiario e per chi si prende cura di lui (caregiver). 

Nell'ambito dei servizi domiciliari, come previsto dalla Convenzione tra i Comuni del Distretto 

Sud-Est, l'Azienda USL di Ferrara, l'ASP del Delta Ferrarese e l'ASP “Eppi-Manica-Salvatori” per 
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l'integrazione delle prestazioni sociali e sanitarie e a rilievo sanitario in ambito territoriale 

distrettuale e i contratti di servizio per la realizzazione di interventi e servizi sociali e socio-

sanitari sottoscritti dai Comuni con le sopra citate ASP, si attivano processi di integrazione fra i 

servizi che si concretizzano nella definizione di progetti personalizzati e conseguenti interventi 

integrati che garantiscono la continuità assistenziale e il rispetto dell'unicità della persona. 

Il SAD ha come obiettivo principale la promozione e il sostegno della domiciliarità attraverso la 

salvaguardia dell'autonomia degli individui all'interno del proprio nucleo familiare o nella 

propria residenza, contrastando e/o posticipando l'istituzionalizzazione, nonché elevare la 

qualità della vita degli stessi ed evitare il fenomeno dell'isolamento e dell'emarginazione. 

Il SAD rientra nelle funzioni di competenza dei Comuni la cui gestione è stata delegata per 

quanto riguarda i Comuni di Argenta, Ostellato e Portomaggiore all'Azienda di Servizi alla 

Persona (di seguito denominata ASP) “Eppi-Manica-Salvatori” e i Comuni di Codigoro, 

Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto e Mesola all'ASP del Delta Ferrarese. 

Il Comune di Codigoro, quale soggetto istituzionale competente al rilascio dell'accreditamento 

di cui alla DGR 514/2009, ha confermato l'accreditamento definitivo per la tipologia di servizio 

“Assistenza Domiciliare”.  

Nello specifico il servizio, persegue le seguenti finalità: 

- promuovere il pieno sviluppo e la migliore qualità della vita delle persone anziane 

all'interno della propria comunità di appartenenza ; 

- svolgere interventi che favoriscono il mantenimento di abitudini routinarie, di relazioni 

affettive, familiari e sociali, indispensabili per vivere in maniera autonoma; 

- favorire per quanto possibile, la permanenza dell'anziano, dell'inabile in età lavorativa o del 

minore nel proprio ambiente familiare e sociale; 

- sostenere la potenzialità di cura della famiglia promuovendone inoltre la 

responsabilizzazione; 

- favorire la solidarietà e la responsabilizzazione della comunità anche attraverso il 

coinvolgimento del volontariato; 

- evitare il ricorso all'istituzionalizzazione impropria e ridurre al massimo i ricoveri in 

strutture residenziali o in ospedali, qualora non siano strettamente indispensabili; 

- ridurre gli stati di abbandono e di emarginazione fisica e psicologica; 

- favorire la dimissione da ospedali e/o strutture socio-sanitarie; 

- favorire l'integrazione ed il collegamento fra i servizi socio-sanitari in grado di concorrere 

all'autonomia della persona. 

 

 

Art. 3 

Destinatari 
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Sono destinatari del SAD i cittadini residenti nel territorio dei Comuni del Distretto Sud-Est, in 

particolare: 

− persone parzialmente autosufficienti che vivano sole, privi di supporti parentali; 

− persone non autosufficienti la cui rete familiare non riesca a soddisfare le reali necessità 

per comprovate difficoltà oggettive; 

− nuclei familiari in condizioni di disagio o di parziale o totale non autosufficienza che non 

sono in grado, anche temporaneamente, di garantire il soddisfacimento delle esigenze 

personali, domestiche e relazionali; 

− nuclei familiari con componenti a rischio di emarginazione, con particolare riguardo a 

soggetti in età evolutiva; 

− persone con ridotta o nulla autonomia per handicap e invalidità; 

− persone che vivono in situazioni di grave marginalità ed isolamento sociale; 

− minori di anni 18, portatori di handicap fisico, psichico e sensoriale, incapaci di compiere, 

senza assistenza continua, gli atti propri dell’età. 

I soggetti in condizione di povertà con incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie 

esigenze, ovvero privi di rete familiare parentale così come i malati oncologici e le situazioni di 

emergenza sociale, accedono prioritariamente ai servizi e alle prestazioni del Servizio 

Domiciliare. 

 

 

Art. 4 

Caratteristiche e prestazioni del Servizio 

 

Il SAD si articola in una serie integrata di interventi e prestazioni rivolte alla cura della persona 

nella sua globalità. 

Gli interventi e le prestazioni saranno erogati nel tempo, nel modo e nella misura in cui il 

beneficiario e/o i suoi parenti non siano in grado di soddisfare i bisogni relativi, senza mai porsi 

nell'ottica della sostituzione. 

Le prestazioni saranno garantite compatibilmente con le risorse umane ed economiche 

disponibili assegnate al servizio. 

Le prestazioni del SAD consistono in: 

a) Attività di aiuto nella cura della persona: 

- alzata e/o messa a letto; 

- igiene personale periodica e/o quotidiana; 

- bagno integrale in vasca, doccia o a letto; 

b) Attività di aiuto per il governo della casa e delle attività domestiche: 

- riordino del letto, del bagno e della stanza; 

- igiene ambientale e cambio biancheria; 

- spesa; 
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c)  Interventi igienico-sanitari di semplice attuazione: 

- assistenza per la corretta esecuzione di prescrizioni farmacologiche e mediche in genere; 

- aiuto per la prevenzione di piaghe da decubito in collaborazione con il Servizio Sanitario-

ADI-MMG; 

- opportuna segnalazione di sintomi di malattie al medico di base o ai familiari o al Pronto 

Soccorso; 

- servizio di monitoraggio dello stato di salute e condizioni ambientali di vita in autonomia 

della persona fragile; 

- interventi di segretariato sociale. 

I Servizi collaterali al SAD consistono in: 

- erogazione pasti a domicilio; il pasto viene preparato da aziende specializzate e la 

consegna avviene dalle ore 11.40 alle ore 13.30 tramite OSS; 

- servizio di lavanderia; gli operatori ritirano e consegnano la biancheria presso il domicilio 

dell'utente; 

- telesoccorso; sistema di aiuto telefonico per cittadini anziani che vivono soli o in coppia con 

particolari patologie e/o condizione sociale che rendono difficoltosa una attivazione 

autonoma della richiesta di aiuto. Il servizio è in gestione ad Azienda esterna. Attraverso 

apposito dispositivo l'utente viene messo in contatto con un operatore di una centrale di 

allarme che manda un messaggio di richiesta di aiuto alle persone che l'utente ha indicato 

come disponibili in caso di necessità. 

 

 

Art. 5  

Personale 

 

Il SAD viene svolto da personale con qualifica di OSS (Operatore Socio Sanitario) nel rispetto 

della DGR 514/2009 e successive modifiche ed integrazioni. 

L'attività di presa in carico, programmazione, controllo e verifica del servizio è espletata 

dall'Assistente Sociale del Servizio Sociale Territoriale dell'ASP “Eppi-Manica-Salvatori” e 

dell'ASP del Delta Ferrarese, che dovrà curare il costante monitoraggio dei casi seguiti anche al 

fine di rilevare l’insorgenza di nuovi bisogni sotto il profilo dello stato fisico, emotivo e sociale. 

L’attività di monitoraggio dovrà essere improntata anche alla rilevazione di altre situazioni di 

bisogno, individuali e collettive e può comportare la sospensione, la cessazione del servizio o la 

riformulazione del programma di intervento individualizzato (tipologia, frequenza e durata delle 

prestazioni) in relazione alle mutate condizioni di bisogno ed anche in rapporto alle esigenze 

organizzative del Servizio. 

L'Assistente Sociale, inoltre: 

- svolge attività di primo contatto, d’accoglienza, consulenza, orientamento e raccolta delle 

richieste, predisposizione di relazioni e documenti necessari; 
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- effettua una prima valutazione della situazione dell’utente al fine di avviarlo secondo il tipo di 

bisogno alla rete dei servizi socio-assistenziali o tramite U.V.G. (Unità Valutazione Geriatrica) a 

quella dei servizi socio-sanitari integrati; 

- valuta la necessità dell'intervento di Assistenza Domiciliare e la predisposizione di un 

programma personalizzato di intervento, in collaborazione con gli operatori del gestore del 

servizio accreditato ai sensi della DGR n. 514/2009 e s.m.i., con i familiari e/o con lo stesso 

utente. 

Possono assistere allo svolgimento dell'attività di Assistenza Domiciliare, previo parere 

favorevole del Responsabile del Servizio Sociale, i tirocinanti iscritti ai corsi di formazione per il 

conseguimento del titolo professionale specifico. 

 

 

Art. 6 

Attivazione del Servizio 

 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare viene attivato a seguito di segnalazione e richiesta formale 

da parte di: 

a) utente; 

b) familiare; 

c) medico di base; 

d) volontario; 

e) altri servizi o Enti. 

Il Servizio Sociale Territoriale effettua una verifica sull'effettiva esistenza delle condizioni 

evidenziate nella segnalazione, valuta le modalità di fornitura del servizio che ritiene più idonee 

realizzando un progetto personalizzato di intervento che andrà condiviso ed accettato 

dall'utente e/o dai suoi familiari. 

 

 

Art. 7 

Modalità di ammissione al SAD 

 

L’Assistente Sociale ha il compito della rilevazione/verifica del bisogno richiesto/segnalato e 

dell’individuazione del piano d’intervento (tipologia, durata e frequenza delle prestazioni) che 

dovrà essere condiviso dall’utente e dai suoi familiari e poi comunicato al soggetto gestore 

accreditato per l’attuazione dello stesso, come descritto nel Progetto di vita e di cura e/o P.A.I. 

che verrà condiviso con il Responsabile dell’ente gestore e perfezionato previa verifica delle 

risorse disponibili al domicilio della persona, e successivamente soggetto a verifica, ad 

integrazioni, modificazioni ed aggiornamenti. 
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Il soggetto gestore accreditato è responsabile dell’applicazione dei piani di attività. La 

metodologia di lavoro viene concordata tra l’Assistente Sociale e la RAA (Responsabile Attività 

Assistenziali) del Soggetto gestore. Indicativamente, si segnalano le fasi di progettazione, 

sviluppo ed attuazione del Servizio: 

1) raccolta dell’istanza e relativa documentazione  

2) visita domiciliare e valutazione da parte dell'Assistente Sociale 

3) individuazione degli obiettivi da registrarsi nel Progetto Assistenziale Individuale (P.A.I.) 

condivisi con il soggetto gestore accreditato 

4) sottoscrizione di un contratto con il gestore di accettazione di impegno alla spesa da parte 

dell'utente stesso e/o del familiare che si impegna al pagamento 

5) presa in carico e presentazione dell'utente alla RAA da parte dell'Assistente Sociale 

6) verifica periodica da parte dell'Assistente Sociale con comunicazioni al soggetto gestore di 

eventuali cambiamenti 

7) inserimento nella lista di attesa in caso di indisponibilità alla presa in carico immediata. 

Non sono ammessi al SAD coloro che rifiutano il Progetto Assistenziale Individuale domiciliare 

formulato. 

 

 

Art.  8 

Orario di apertura del Servizio 

 

Il Servizio può essere assicurato in relazione ai bisogni delle persone e del nucleo familiare e di 

quanto previsto nei Piani di Assistenza Individualizzati (PAI) nell’arco di almeno 12 ore 

giornaliere, per tutti i giorni della settimana, anche nell’arco delle 24 ore se necessario (ex 

DGR 514/09). 

 

 

Art. 9 

Rapporto Servizio-Utente 

 

In un clima di partecipazione attiva, è richiesta la collaborazione degli utenti/familiari con il 

soggetto gestore. 

In particolare, gli utenti ed i loro familiari devono: 

- accettare le prestazioni erogate, nonché la quota dovuta per le stesse 

- avvertire il personale del servizio almeno entro le 24 ore precedenti lo svolgimento del 

servizio fatta salva l'eventualità del ricovero in ospedale; in caso contrario il Servizio 

provvederà ugualmente ad addebitare l’importo previsto 

- fornire e predisporre prodotti ed ausili affinché la prestazione sia realizzabile 
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- non richiedere al personale di assistenza domiciliare prestazioni non previste dal Progetto 

Assistenziale Individuale (P.A.I.). 

 

 

Art. 10 

Diritti nell’ambito del SAD 

 

Le persone che si rivolgono al SAD hanno diritto: 

- ad un intervento di carattere professionale che valuti il bisogno, tenuto conto delle richieste 

specifiche di intervento dell’utente o dei suoi familiari, al fine di individuare le soluzioni più 

adeguate attraverso l’uso delle risorse disponibili; 

- ad una completa informazione sui servizi e prestazioni esistenti e sulle modalità per 

accedervi; 

- alla realizzazione del programma assistenziale personalizzato e condiviso con il destinatario 

dell’intervento qualora compatibile con le risorse; 

- alla riservatezza. 

L’Assistente Sociale e gli Operatori del SAD sono strettamente tenuti al segreto d’ufficio e 

professionale, nonché alla conservazione riservata dei documenti, con particolare riferimento 

alla gestione dei dati sensibili. 

 

 

Art. 11 

Verifica delle condizioni economiche 

 

La fruizione delle prestazioni di Assistenza Domiciliare e dei servizi collaterali è subordinata ad 

una verifica delle condizioni economiche dell’assistito (Art. 49 “ Concorso alla copertura del 

costo dei servizi sociali, socio-educativi e socio-sanitari” L.R. n. 24  del 22/12/2009 che 

sostituisce l'art. 49  della L.R. 2/03 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per 

la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”).  

Gli utenti partecipano alle spese per i servizi fruiti, proporzionalmente alle proprie condizioni 

socio-economiche accertate tramite Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), contenente il valore 

ISEE, ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159/2013 e successive 

modifiche e integrazioni.  

Per la compilazione della dichiarazione sostitutiva unica ai fini del calcolo dell’Indicatore della 

Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) il destinatario dell’intervento può fare riferimento 

agli Enti ed ai soggetti previsti dalla normativa vigente.  

 

 

Art. 12 
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Quota della tariffa di riferimento regionale a carico dei cittadini utenti  

 

La Regione Emilia-Romagna con DGR n. 273/2016 “Approvazione sistema di remunerazione 

dei servizi socio-sanitari accreditati provvisoriamente e/o definitivamente” concluso il percorso 

di approfondimento e verifica del sistema di accreditamento dei servizi socio-sanitari introdotti 

dalla DGR 514/2009, ha definito il costo di riferimento per ogni singolo servizio socio-sanitario 

accreditato, ivi compresa l'assistenza domiciliare. 

Il costo di riferimento sociale e socio-sanitario viene remunerato attraverso il FRNA (Fondo 

Regionale per la Non Autosufficienza) e la compartecipazione degli utenti e/o le risorse dei 

Comuni di residenza degli utenti stessi. 

I contratti di servizio definiscono il sistema di remunerazione del servizio accreditato, 

determinando: 

- il costo di riferimento unitario per il singolo servizio accreditato; 

- la tariffa a carico del FRNA; 

- la tariffa a carico degli utenti e/o dei Comuni, in coerenza con gli indirizzi formulati dal 

Comitato di Distretto. 

 

Il costo di riferimento regionale si riferisce all'assistenza domiciliare diretta a persone non 

autosufficienti. Il costo per le prestazioni di assistenza domiciliare rivolte ad altri target, per le 

quali non è previsto il finanziamento del FRNA viene determinato in sede di contratto di 

servizio. 

Ai sensi della L.R.2/03 viene previsto un concorso da parte degli utenti al costo delle 

prestazioni sulla base del principio di progressività in ragione della capacità economica dei 

soggetti fruitori del servizio, del bisogno assistenziale e nel rispetto dei principi di cui al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159/2013 e successive modifiche e 

integrazioni.  

E' fatta salva la facoltà del Servizio Sociale, in accordo con i Comuni di residenza dei soggetti 

fruitori del servizio di assistenza domiciliare, di intervenire senza oneri a carico degli utenti in 

presenza di specifici progetti, valutati strategici o sperimentali o innovativi per la tutela e la 

promozione di particolari situazioni, in uno stato di emergenza. 

Non viene richiesta alcuna contribuzione per l'erogazione del S.A.D. quando il servizio è rivolto 

a soggetti minorenni se l'intervento è proposto dal Servizio Sociale a completamento di un 

progetto socio-educativo in atto, volto a prevenire situazioni di grave pregiudizio o rivolto ad 

anziani e/o adulti qualora l'Assistente Sociale ne faccia richiesta motivata. 

Gli utenti che decidono di non certificare la propria situazione economica tramite ISEE entro e 

non oltre la fine del mese di febbraio di ogni anno corrisponderanno il totale tariffa di 

riferimento regionale detratto l'onere a rilievo sanitario con decorrenza il 1 marzo di ogni anno. 

Con apposito atto verranno determinate periodicamente le quote di compartecipazione al costo 

delle prestazioni da parte delle Amministrazioni Comunali. 
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Art. 13 

Quote di compartecipazione per prestazioni di Assistenza Domiciliare 

 

Le quote per gli interventi domiciliari varieranno proporzionalmente in base all’ISEE 

presentato, al bisogno assistenziale e al numero di operatori che effettuano la prestazione. 

E’ riportata di seguito la tabella che indica gli scaglioni/tariffe SAD per la quota di 

compartecipazione utenti: 

 

Scaglione 0 – 11.150  11.151-22.300  > 22.300  
 1° operatore   2° operatore  1° operatore  2° operatore   1° operatore   2° operatore  

Fino a 16 ore 3,33 3,00 6,67 6,00 10,00 9,00 
Tra 16 e 32 ore – 30% 2,33 2,10 4,67 4,20 7,00 6,30 
Oltre 32 ore – 60% 1,33 1,20 2,67 2,40 4,00 3,60 
 

Quote di compartecipazione per servizi pasti a domicilio: 

rimangono vigenti le attuali regolamentazioni, distinte per ambito territoriale. 

Quote di compartecipazione per lavanderia: 

rimangono vigenti le attuali regolamentazioni, distinte per ambito territoriale. 

 

 

Art. 14 

Cessazione o sospensione del servizio 

 

I servizi erogati ai sensi del presente regolamento possono essere interrotti in qualsiasi 

momento per i seguenti motivi: 

- per richiesta scritta dell’assistito e/o dei suoi familiari; 

- su decisione motivata del Servizio Sociale per il venir meno delle ragioni che avevano 

determinato l’intervento o, eccezionalmente, per qualsiasi motivo che non permetta la 

continuazione del servizio; 

- per accertato mancato pagamento della contribuzione prevista; 

- decesso o ricovero definitivo presso strutture residenziali; 

- qualora venga meno il rispetto nei confronti del personale in servizio (molestie, aggressioni 

anche verbali, minacce, ecc. in forma ripetuta); 

- qualora l'utente si assenti più di tre volte nell'orario del servizio senza aver 

preventivamente avvertito il Servizio e/o l'Operatore di riferimento; 

- in caso di assenza prolungata dell'utente (un mese) senza preavviso 

- in caso di sospensione del servizio per un periodo superiore ai due mesi si ritiene cessato il 

servizio e sarà necessario una nuova richiesta di attivazione del servizio al SST qualora lo 

si voglia riprendere. 
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                                                         Art. 15 

                                                 Indicatori di qualità 

 

I criteri di qualità saranno direttamente legati agli aspetti rilevanti per la percezione della 

qualità del Servizio da parte dell'utente. Il SAD si fonda su tre componenti fondamentali: 

a) rispetto della persona assistita; 

b) regolarità e puntualità nell'erogazione del servizio; 

c) facilità di accesso al servizio. 

Gli indicatori di qualità applicati al Servizio saranno: 

a) grado di conoscenza sulle modalità di accesso al servizio manifestato dagli utenti; 

b) tempi di risposta per l'accesso al Servizio; 

c) grado di soddisfazione degli utenti sugli aspetti relazionali con gli operatori; 

d) grado di soddisfazione degli utenti sulla qualità delle prestazioni. 

 

 

Art. 16 

Riscossione della quota di contribuzione 

 

La riscossione delle quote contributive viene effettuata secondo le modalità stabilite nel 

contratto tra soggetto gestore accreditato e utente, qualora non vengano rispettati i tempi per 

il pagamento (entro 30 giorni dal ricevimento della fattura) si provvederà all’invio del 1° 

sollecito e successivamente all’attivazione delle procedure di recupero del credito. 

 

 

Art. 17 

Trattamento dei dati personali 

 

Tutti i dati acquisiti in virtù del presente regolamento saranno trattati secondo il D.Lgs. 196/03 

e successive modifiche ed integrazioni. 

 

 

Art. 18 

Disposizioni transitorie e finali 

 

In ragione di quanto disposto all’ultimo comma dell’art. 12 – consegna dell’ISEE entro il mese 

febbraio di ogni anno – per il primo anno di vigenza del presente regolamento le nuove tariffe 

decorrono dal 1° marzo 2017. 
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Per gli utenti presi in carico dal 01/01/17 al 28/02/2017 sarà richiesto il nuovo ISEE e 

applicato il regime del vecchio Regolamento fino al 28/02/2017 per garantire equità di 

trattamento per l'utenza e uniformità delle pratiche amministrative correlate al SAD.  

Per quanto non contemplato nel presente regolamento valgono, in quanto applicabili, le norme 

nazionali e regionali vigenti in materia. 
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COMUNE DI CODIGORO
PROVINCIA DI FERRARA

******

Proposta N. 2017 / 1
SERVIZIO AFFARI SOCIALI

OGGETTO: SERVIZI SOCIALI. REGOLAMENTO DEL SAD (SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE) DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO FERRARA SUD-EST. 
APPROVAZIONE.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 03/01/2017 IL DIRIGENTE
LECCIOLI GIORGIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CODIGORO
PROVINCIA DI FERRARA

******

Proposta N. 2017 / 1
SERVIZIO AFFARI SOCIALI

OGGETTO: SERVIZI SOCIALI. REGOLAMENTO DEL SAD (SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE) DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO FERRARA SUD-EST. 
APPROVAZIONE.

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
ED ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi degli artt. 49, 147, comma 1 e 147-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000n, n. 
267 e successive modifiche ed integrazioni, si attesta la regolarità contabile del presente 
atto  in  relazione  agli  effetti  diretti  e/o  indiretti  che  lo  stesso  produce  sulla  situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente esprimendo parere FAVOREVOLE 

Lì, 03/01/2017 IL DIRIGENTE
LECCIOLI GIORGIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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